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PROPOSTA DI LEGGE

“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEGNALAZIONI CERTIFICATE PRESENTATE AI FINI DELL’AGIBILITÀ E DI SEGNALAZIONI CERTIFICATE DI INIZIO ATTIVITÀ (SCIA)”

Nuovo titolo

“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMUNICAZIONI DI INIZIO LAVORI ASSEVERATE, SEGNALAZIONI CERTIFICATE DI INIZIO ATTIVITA’ E SEGNALAZIONI CERTIFICATE PRESENTATE AI FINI DELL’AGIBILITA’”

Esaminata dalla V Commissione nella seduta del 20 luglio 2017.

Relatore: il Vice Presidente Cristian CASILI.

Nuovo titolo
“Disposizioni in materia di comunicazioni di inizio lavori asseverate, segnalazioni certificate di inizio attività e segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità”

Art. 01

Modalità di effettuazione dei controlli in ordine alle comunicazioni di inizio lavori asseverate
1. In relazione alle comunicazioni di inizio lavori asseverate (CILA) presentate per gli interventi di cui al comma 1 dell'articolo 6-bis del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (TUE), emanato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia- Testo A), lo sportello unico per l'edilizia (SUE), entro sette giorni lavorativi successivi alla presentazione, controlla  la completezza della documentazione.
2. I Comuni possono definire modalità di svolgimento dei controlli, con
cadenza almeno bimestrale, anche a campione, comunque in una quota non inferiore al 20 per cento  delle comunicazioni presentate da individuare mediante preventivo sorteggio, prevedendo sopralluoghi in loco.

3. Il responsabile dello sportello unico per l'edilizia, entro dieci giorni lavorativi dalla data in cui è stato effettuato il sorteggio della pratica da sottoporre a controllo, ne dà comunicazione all'interessato indicando la data del sopralluogo. Entro i successivi trenta giorni il responsabile SUE comunica all'interessato l'esito del controllo.
4. In caso di esito negativo dei controlli, ove il responsabile SUE rilevi la insussistenza dei requisiti e dei presupposti richiesti dalla normativa e dagli strumenti urbanistici per l'esecuzione degli interventi di cui al comma 1, ordina motivatamente all'interessato di conformare l'opera realizzata alla
normativa vigente entro il termine di sessanta giorni. Decorso inutilmente tale termine si applica la sanzione pecuniaria pari a 1000 euro.
5. La mancata sottoposizione a controllo delle CILA non preclude l'esercizio dei poteri di vigilanza comunale di cui agli articoli 27 e seguenti del dpr 380/2001. 
Art. 1

Modalità di effettuazione dei controlli in ordine alle segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità
1. In relazione alle segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità ai sensi dell’articolo 24 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (TUE), emanato con dpr 380/2001, i Comuni possono definire modalità di svolgimento dei controlli mensili anche a campione, comunque in una quota non inferiore al 20 per cento delle segnalazioni presentate, da individuare mediante preventivo sorteggio, prevedendo l’ispezione delle opere realizzate.
2. Il responsabile dello Sportello Unico per l’Edilizia (SUE), entro dieci giorni lavorativi dalla data in cui è stato effettuato il sorteggio della pratica da sottoporre a controllo, ne dà comunicazione all’interessato indicando la data dell’eventuale ispezione dell’immobile o manufatto. Entro i successivi trenta giorni il responsabile SUE comunica all’interessato l’esito del controllo.
3. In caso di esito negativo dei controlli, ove il responsabile SUE rilevi la carenza delle condizioni e dei requisiti in materia di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico e barriere architettoniche, ordina motivatamente all’interessato di conformare l’opera realizzata alla normativa vigente entro il termine di sessanta giorni, ferma restando l’applicazione delle sanzioni per le opere realizzate in difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) o dal permesso di costruire o con variazioni essenziali.
4. La mancata sottoposizione a controllo delle segnalazioni certificate di agibilità non preclude l’esercizio dei poteri di vigilanza comunale di cui agli articoli 27 e seguenti del dpr 380/2001. 

(Art.  2 – soppresso)
Art. 2
        Disposizioni di coordinamento

1. Alla legislazione regionale sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell'attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale):
1) al comma 1-bis dell'articolo 3 le parole "prima del rilascio del certificato di agibilità" sono sostituite dalle seguenti: "prima della presentazione della segnalazione certificata di agibilità di cui all’articolo 24 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (TUE), emanato con dpr 380/2001; 

2) al comma 4 dell'articolo 4 le parole "prima del rilascio del certificato di agibilità" sono sostituite dalle seguenti: "prima della presentazione della segnalazione certificata di agibilità dì cui all’articolo 24 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (TUE), emanato con dpr 380/2001; 

3) al comma 3 dell'articolo 5 della l.r. n. 14 del 2009 le parole "mediante denuncia di inizio attività (DIA), ai sensi dell'articolo 22 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia emanato con dpr 380/2001, come sostituito dall'articolo 1 del decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 301, o, in alternativa, mediante permesso di costruire'' sono sostituite dalle seguenti: "mediante permesso di costruire o mediante segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire";
4)  al comma 1 dell'articolo 7 le parole "la DIA" sono sostituite dalle seguenti: "la segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire".
b)
Alla legge regionale 29 luglio 2008, n. 21 (Norme per la rigenerazione urbana) sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 1, lettera g), dell'articolo 7-bis, le parole "prima del rilascio del certificato di agibilità" sono sostituite dalle seguenti: “prima della presentazione della segnalazione certificata di agibilità di cui all’articolo 24 del T. U.  delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilìzia (TUE), emanato con dpr  380/2001"; 
2) al comma 3, lettera c), dell'articolo 7-ter, le parole "prima del rilascio del certificato di agibilità" sono sostituite dalle seguenti: "prima della presentazione della segnalazione certificata di agibilità di cui all'articolo 24 del T. U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (TUE), emanato con dpr 380/2001”;
3) il comma 4 dell'articolo 7-quinquies, è sostituito dal seguente: "Gli interventi di cui agli articoli 7-ter e 7-quater sono realizzabili mediante permesso di costruire o mediante segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire".
c) 
Al comma 2 dell'articolo 8 della legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 (Disciplina in materia dì autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private), le parole "Alla domanda deve essere allegato il certificato di agibilità" sono sostituite dalle seguenti: “Alla domanda deve essere allegata la segnalazione certificata di agibilità di cui all’articolo 24 del T. U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilìzia (TUE), emanato con dpr 380/2001”.
Art. 3
Abrogazione della legge regionale 7 aprile 2014, n. 12
1. La legge regionale 7 aprile 2014, n. 12 (Disposizioni in materia di certificato di agibilità, in attuazione dell’articolo 25, comma 5-ter, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, emanato con dpr 380/2001), pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 47 dell’8 aprile 2014, è abrogata.
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